
SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Urss 
aereo >, 
superveloce 
a metano 

Il Tupolev 155 sovietico, primo aereo al mondo a propel
lerne criogenico (Idrogeno e metano liquidi a bassissime 
temperature) che ha volalo per la prima volta una settima
na fa, è «quasi certamente un aereo militare dimostrativo 
per un futuro velivolo in aràdo di volare a velocità ipersoni
ca, cioè olire S volle quelle del suono». Lo ha detto Franco 
Rodi, responsabile dello sviluppo dei progetti della Fiat 
aviazione. Rodi, commentando la notizia, e precisando di 
lare Ipotesi solo sulla base di quanto è stato pubblicato dai 

Stornali, ha sottolineato che «anche in Italia, come in tutto 
móndo, sono In lase di sviluppo studi del genere, poiché 

i motori con propellenti criogenici saranno certamente 

avelli degli aerei del futuro. Con il "Tu 155" - ha detto 
odi I sovietici hanno voluto dimostrare di essere in pos

sesso degli sviluppi avanzati di questa tecnologia». 

Trovati resti 
dell'età 
della pietra 
in Moravia 

Un insediamento risalente 
ai tardo perìodo della pie
tra è stalo portato alla luce 
durante la costruzione di 
condutture Idriche alla peri
feria di Prostejov, nella.Mo
ravia meridionale. Secondo 

^^mm^^^^ma^^^ esperti dell'Istituto archeo
logico dell'Accademia del

le scienze di Brno, la scoperta è databile alla prima metà 
del quarto secolo avanti Cristo. Fra gli oggetti rinvenuti 
figura un frammento di una miniatura in argilla, raffiguran
te una sorta di «trono» servito probabilmente da base di 
appoggio per la scultura di una figura di donna, Sempre nei 

Kressi di Prostejov, nel villaggio di Slaiinky, archeologi 
anno scoperto un sito funerario incendiato risalente all'e

tà del bronzo. 

Approvati 
I piani 
per il sincrotrone 
di Trieste 
•amsaa-a-i-^B-B-ia-» 
Il Consiglio comunale di 
Trieste ha approvato a mag
gioranza i piani particola
reggiati dell area di ricerca 
scientifica e tecnologica di 
Padrlcianoedelsiio.T8.di 
Basovi»ja< località dell'altopiano triestino dove verrà rea-

8zzata la macchina di luce di sincrotrone. L'approvazione 
el plano particolareggiato era stata sollecitata dal presi

dente della società sincrotrone Trieste, il premio Nobel 
Carlo Rubbia. Ogni ulteriore ritardo avrebbe rappresentato 
un incremento dei costi delta costruzione della macchina, 
con pregiudizio sulla sua fattibilità. Inoltre - aveva detto il 
presidente Rubbia - qualsiasi ritardo si sarebbe ripercosso 
sulla capacità della macchina progettala per far fronte alla 
concorrenza Internazionale. La macchina di luce di sincro
trone, che si chiamerà «Elettra», avrà un'energia di 1,5 Gev 
e sarà progettata in modo da essere ampliata a 2 Gev. Il 
costo di massima per la costruzione della macchina è slato 
valutato 150 miliardi di lire. 

Iresti 
di un bambino 
vissuto 
8500 anni fa 

Un gruppo di ricercatori ar
gentini ha trovato, nella zo
na di Aroyo Seco dove si 
stanno svolgendo degli sca
vi, i resti di un bambino di 
circa 12 anni, morto circa 
8500 anni fa. Lo .scheletro. 

mmBumnB^^mmmi*^^ infantile ha le gambe rac
colte sul petto e ti viso rivol

to in alto; intorno al suo collo è visibile una collana funera
ria di denti di volpe. Gli esperti ritengono che il ritrova-
mento servirà a studiare le caratteristiche dei primi abitanti 
della Pampa ed a stabilire come influì l'uomo nell'estinzio
ne del grandi mammiferi dell'era pleistocenica. 

Prime prove 
in Europa 
sull'uomo del 
vaccino anti-Aids 

Per la prima volta in Europa 
un vaccino contro l'Aids sa
rà provato «su vasta scala» 
su esseri umani. L'esperi
mento «pilota» avverrà in 
un ospedale di Londra a 
partire dalla prossima està-

mmmm^^mmm^^^^m te. Lo annuncia il «Times* 
precisando però che ci vor

ranno per lo meno cinque anni prima dì passare dai risulta
ti del test all'eventuale messa in commercio del vaccino. Il 
prol. Brian Gazzard, direttore del progetto presso l'ospe
dale «Saint Stephen» di Londra, ha spiegato che il vaccino 
alla base della sperimentazione è stalo prodotto da ricer
catori americani e si basa su una proteina artificiale chia
mala «Hgp-30». Nella prima fase dell'esperimento, il vacci
no verrà provalo su 24 volontari non appartenenti a «grup
pi ad alto rischio-, come omosessuali e tossicodipendenti. 
«La nostra speranza è che il vaccino sia completamente 
atossico - ha dello il prof. Gazzard - e che possa produrre 
anticorpi in grado di neutralizzare il virus dell'Aids». 

OÀMNELLA MECUCCI 

L'antiacne teratogeno 

Da oggi in Usa 
processo alFÀccutane 
La Roche accusa Fda 
• • WASHINGTON. Al quar-
lier generale della Food and 
Drug Administration (Fda) di 
Rockvllle, nei pressi di Wa
shington, Iniziano oggi testi
monianze e dibattito sull'Ac-
culane, farmaco sotto (grave) 
accusa. Secondo il rapporto 
reso noto la settimana scorsa, 
la medicina anti-acne sarebbe 
responsabile delle malforma
zioni di circa 1300 neonati-, 
nonostante avesse provocato 

!
|ll slessi elfettl sui piccoli del-
e cavie di laboratorio, era sta

ta prescritta a migliaia di don. 
ne Incinte. La compagnia che 
la produce, la Hottman-La Ro
che. aveva inizialmente reagi
to precisando che le avverten
ze erano da sempre, ben leg
gibili, tulle etichette dell'Ac
culane. Ma adesso i suoi por
tavoce sono all'attacco: han
no diffuso un comunicato che 
definisce lo studio dell'Fda 
•non valido». E la credibilità 
del rapporto, sembra già cer
to, verrà messa in dubbio du
rante il dibattito. I testimoni a 
discarico della Roche soster
ranno la tesi della compagnia, 
secondo cui «il numero di 
malformazioni è stato grosso

lanamente esagerato, e i me
todi usati per arrivare a quelle 
cifre non soprawiverebbero a 
un esame scientifico». Per al
tre ragioni, anche un membro 
della commissione dell'Fda 
che comincia oggi a discutere 
(e che, probabilmente, deci
derà di raccomandare il ritiro 
dai mercato dell'Acculane) è 
contrario a bandiere la medi
cina. Robert Stern, professore 
di dermatologia a Harvard, ha 
dichiarato di avere, anche lui, 
dubbi sui dati resi noti dal-
l'Fda. Ma, soprattutto, di te
mere il ritiro dì un farmaco 
particolarmente effettivo nella 
cura dell'acne cistica, trauma
tica malattia della pelle che la
scia cicatrici permanenti. Le 
stime dell'Fda sui danni del
l'Acculane sono proiezioni di 
uno studio fatto in Michigan, 
su 928 donne che avevano 
usato 1'Accutane, 52 erano in
cinte; due dei neonati erano 
nati con malformazini, tre era
no nati morti. Altri rapporti 
che collegavano Accutane e 
neonati con gravi difetti han
no confermato le prime ipote
si. Ora, comunque, se I esito 
del dibattito è certo, sembra 
sicuro che verranno prese 
nuove misure, 

A dieci anni dalla morte di Guido Stampacela, 
p grande matematico che lavoro per ridurre a semplici calcoli 
i complicati problemi delle disequazbni variazionali 

D problema del tamburo 
• H Non è ovviamente un 
convegno «celebrativo» ma 
coloro che interverranno par
leranno dei più recenti risulta
ti in settori nei quali anche 
Stampacela aveva lavorato. 
Mi è sembrato giusto chiedere 
a due matematici che hanno 
lavorato sulle tematiche di cui 
Stampacela si era occupato 
dut? ricordi, uno .personale. 
ed uno «scientifico*. 

Ho inoltre ottenuto l'auto
rizzazione del matematico En
rico Magenes, che ringrazio, 
di utilizzare brani del profilo 

biografico, e1 scientifico (|i 
Stampacela da lui scritto ! 
Bollettino dell'Unione mate
matica del 1979. ' 

Guido Stampacchia era na
to a Napoli il 26 marzo 1922; 
compì gli studi universitari a 
Pisa all'Università e alla Scuo
la normale superiore, dove 
entrò nell'autunno del 1940. 
Chiamato alle armi nel giugno 
del 1343 prése parte a Roma, 
ll8 settembre, ai moti popolari 
di Resistenza ai tedeschi e fu 
in seguito nell'esercito italia
no di liberazione costituitosi 

Se l'equazione 
deve essere 
«armonica» 

CLAUDIO BAIOCCHI 

• • Vorrei illustrare uno de
gli argomenti di cui Stampac
chia si è occupato netta sua 
attività di matematico, Per in
dividuare il tipo di problema, 
si pensi a come è fatto un tam
buro: una membrana elastica 
viene tesa ed incollata sul bor
do di una armatura cilindrica, 
per esempio di legno. (In real
tà le membrane sono due, ma 
ci occuperemo solo di «-mez
zo» tamburo). Se il cilindro 
che costituisce l'armatura è 
ben costruito, la membrana si 
•splana-, come se fosse ap
poggiata non solo al bordo 
ma su un disco pieno. 

Ma cosa succede se l'arma
tura, sempre di forma cilindri
ca, ha il bordo superiore non 
come una circonferenza ma 
un poco •ondulato»? 

Se si chiama con B la base 
del cilindro, e si considera un 
punto generico di B di coordi
nale (x,y), la membrana si di
sporrà in corrispondenza di 
quel punto ad una altezza 
H(x,y) che non si conosce, 
mentre sono noti i valori del
l'altezza h(x,y) che corrispon
dono ai punti del bordo del 
cilindro (essendo la membra
na (issata al bordo superiore 
del tamburo, l'altezza in que
sti punti è esattamente l'altez
za del tamburo), Semplifi
cando al massimo il problema 
(si supporrà l'armatura perfet
tamente rigida, la membrana 
omogenea e perfettamente 
elastica, si ammetterà anche 
che le singole particelle della 
membrana si spostino di poco 
e solo in direzione verticale) 
si perviene ad una problema 
che in matematica si chiama 
problema di Dirichlet per l'o-
peratore di Laplace in cui so
no assegnati (cioè noti) una 
regione B ed una funzione 

h(x,y) che è definita solo sul 
bordo di B (è l'altezza del 
tamburo con bordo ondulato 
precedente) e si cerca una 
funzione H(x,y) che dia l'al
tezza della membrana in ogni 
punto all'interno del bordo 
del tamburo e che sul bordo 
ha esattamente il valore asse
gnato h(x,y) (è insomma at
taccata al bordo del tambu
ro); infine la funzione H(x,y) 
deve soddisfare una equazio
ne differenziale in B, precisa
mente deve essere armonica. 

Siamo partiti da, un proble
ma che di per sé ha uno scar
so interesse pratico; tuttavia, 
come spessotacpàde\Ìnmate-
matica, siamo arrivati' ad un ' 
problema, studiato da htfif'e-̂  
matici illustri quali David Hil
bert, estremamente importan
te; tra i motivi dì tale impor
tanza mi limiterò a segnalarne 
uno di tipo fisico: moltissimi 
altri fenomeni, di origine e na
tura profondamente diversa 
(ad esempio la distribuzione 
della temperatura all'interno 
di un corpo; l'analogo proble
ma per fa carica elettrica al 
postò della temperatura) si 
formulano in modo essenzial
mente analogo; uno studio ac
curato del problema «del tam
buro» può dunque fornire ri
sultati applicabili a vari altri 
campi. 

Sarà bene precisare che un 
matematico, quando affronta 
problemi di questo tipo, non 
si occupa solo di calcolare la 
soluzione; più importante ed 
anzi premessa indispensabile 
per una corretta procedura di 
calcolo risulta per il matemati
co una serie di questioni che 
per il fisico possono sembrare 
addirittura banali quali: 1) Sa
rà vero che In corrispondenza 
ad ogni scelta dei dati B ed 
h(x,y) vi è sempre una ed una 
sola soluzione h(x,y)? 2) Va

li 27 aprile del 1978 moriva improvvi
samente a Parigi, dove era professore 
visitatore, il matematico Guido Stam
pacchia, studioso che con la sua atti
vità ricondusse a problemi di più 
semplice calcolo le disequazioni va
riazionali, la cui utilità si applica a 
numerosi problemi della fisica. Oggi 

si è aperto a Roma i t convegno che 
ne vuole ricordare opera. Il conve
gno si svolge pres > l'Accademia di 
SanLucaecontin ,rà sino al.29 apri
le. È stato orga zzato dal Diparti
mento di mater *ticà dell'Università 
di Roma e vi p- .ecipano alcuni tra i 
più noti mater itici del mondo. 

MICHELE EMMEH 

nell'Italia meridionale. Si lau
reò all'Università di Napoli 
per conio di quella di Pisa nel 
dicembre 1944. 

Nell'autunno del 1945 ritor
nò quale perfezionando alla 
Scuola normale, decidendo 
poi di lasciare Pisa per Napoli 
dove Renato Cacclapuoli e 
Carlo Miranda lo avevano in
vitato. Fu assistente a Napoli 
all'Istituto navale e poi all'Uni
versità sino a) 1952. 

Nel dicembre 1952 fu no
minato professore straordina
rio di Analisi matematica al

l'Università di Genova. Nel 
novembre 1960 ritornò a Pia 
dove rimase definitivamente, 
salvo una parentesi dal no-
vembre '68 al novembre 70 a 
Roma dove fu professore alla 
facoltà di scienze dell'Univer
sità e anche direttore dell'Isti
tuto per le Applicazioni del 
calcolo del Cnr. 

•Nella produzione scientifi
ca di Stampacchia - ha scritto 
Magenes - il tema fondamen
tale e stato senza dubbio II 
calcolo delle variazioni e i 
suoi rapporti con le equazioni 
a derivati parziali.. 

«Un uomo 
che pensava 
agli altri» 

DAVID KINOULEHREn 

Disegno di Mitra Divallali 

riera di molto H, l'altezza, se 
si modificano di poco i dati? 
3) Scegliendo h via via più 
grande crescerà la corrispon
dente hi? 4) Quanto sarà «re
golare» (liscia) la soluzione? 

Per capire il senso dell'ulti
ma questione si pensi ad un 
tamburo la cui armatura sia 
superiormente ritagliata «a 
zig-zag-; è plausibile che an
che la membrana si disponga 
in modo da (ormare degli spi
goli? 

Dal punto di vista fisico la 
risposta è chiaramente negati
va: eventuali angoli presenti 
sul bordo dell'armatura risul
teranno automaticamente 
smussati all'interno della 
membrana. Tuttavia, per 
quanto ovvia tale proprietà 
possa apparire dal punto di vi
sta fisico, $ necessario darne 
una dimostrazione-, anzi, pro
prio il fatto che si riesca a dare 
una risposta soddisfacente al
le varie questioni indicate pri
ma fornisce per così dire una 
•garanzia» che le semplifi
cazioni fatte per costruire il 
modello matematico sono ac
cettabili dal punto di vista fisi-

Complichiamo ora, il prò-, 
blema: prendiamo j l flpstifo 
mezzo tamburo, e calchiamo
celo lfMesta, a mo' di coprica
po; che configurazione assu
merà la merpbrarja! Ovvia
mente essa aderirà alla testa 
in qualche punto, ne resterà 
staccata in altri, nei punti in 
cui non vi è contatto la confi
gurazione della membrana ri
sulterà del tipo precedente, 
cioè armonica, tuttavìa il pro
blema ora è notevolmente più 
complicato perché; si tratta dì 
trovare la funzione armonica 
H in una regione che non è 
nota in partenza, non sappia
mo infatti dove avverrà il dì-
stacco tra la membrana e la 
nostra testa! 

Anche per questo nuovo ti
po dì problema (che i mate
matici chiamano problema di 
frontiera libera} si possono 
sviluppare considerazioni 
analoghe a quelle già svolte in 
precedenza; sono in partico
lare importanti e complicati ì 
problemi di regolarità della 
soluzione, per i quali si ha un 
capovolgimento della situa
zione rispetto al caso prece
dente: la soluzione adesso 

listaci;. 
staccio (la nostra testa) con
tro, il quale è premuta! 

1 È appunto un ^ risultato di 
«regolarità fine» per problemi 
di questo tipo, detti Disequa
zioni Variazionali, che Stam
pacchia ha ottenuto i suoi la
vori del 1968 (con H. Brezis) 
e del 1969 (con H. Lewy). Dal 
punto di vista delle analogie 
con problemi «più significati
vi» mi limiterò a segnalare due 
problemi, che, purpresentan-
dosi a priori come problemi di 
frontiera libera, grazie ai risul
tati di Stampacchia possono 
essere ricondotti a problemi 
più semplici, per i quali si di
spone di metodi di calcolo af
fidabili ed efficienti; il moto di 
fluidi attraverso materiali po
rosi (diche e sbarramenti in 
materiale terroso, trattati ne) 
volume di Baiocchi e Capelo 
del 1984) e il moto subsonico 
di un profilo alare (lavoro di 
Brezis e Stampacchia del 
1973). Per maggiori dettagli 
sulle disequazioni variazionali 
si veda, oltre al citato volume 
di Baiocchi e Capelo, il libro 
di Kinderlehrer e Stampac
chia del 1980. 

• Voler ricordare qualcuno 
che ha contribuito a diffonde
re nel mondo la matematica 
italiana del dopoguerra e che 
ha fatto conoscere ai matema
tici italiani alcuni degli svilup
pi della matematica fuori d'I
talia, significa, oggi come die
ci anni fa, ricordare Guido 
Stampacchia. 

Come matematico credeva 
fermamente ai valori interna
zionali della scienza, e inoltre 
aveva una enorme capacità di 
esposizione. Ma per chi non 
lo ha conosciuto, come si può 
cercare di descriverlo, di far 
capire che cosa ha fatto per la 

^ma^matte-ved, in,clieamPdo 
• lavqrava?. ' / ' . . 5 , 

Per far conoscere l'uomo 
Guido Stampacchia penso-
che la cosa migliore (la parte 
mia sia dì. raccontare breve^ 
mente la mia esperienza dì vi
ta e di lavoro con lui. La ricer
ca matematica era al suo api
ce a Pisa quando vi arrivai, cir
ca venti anni fa, privo come 
ero di esperienza. Ero molto 
preoccupato e nervoso nel ve
dermi parte di quella compa
gnia di luminari della Scuola 
Normale Superiore; ero allo 
stesso tempo molto contento 
del mio studio-ripostiglio in 
un angolo un po' nascosto 
dell'ultimo piano. 

Un bussare alla porta - era 
Stampacchia in persona: «Mi 
potresti raggiungere nel mìo 
studio», mi disse, «abbiamo 
bisogno della tua collabora
zione». Ed iniziò una esposi
zione molto precisa di un pro
blema con cui doveva avere 
molta familiarità per avervi già 
lavorato a lungo e tuttavia mo
strava uh grande entusiasmo 
nel parlarne con me. Alla fine 
mi chiese: «Ti piacerebbe pro
vare a lavorarci? Potremmo 

occuparcene insieme». E co* 
mìncìò cosi la mia attività con 
lui. Ogni giorno un'ora o due 
erano dedicate a studiare que
sto problema o ad approfon
dire quel calcolo. Per lui vi era 
sempre tempo per aiutare ed 
incoraggiare una persona gio
vane. Questa sua gentilezza e 
pazienza con i giovani sono 
l'esempio del comportamen
to che dovrebbe avere uno 
scienziato. 

Nel lavoro aveva uno stile 
schietto ed elegante, a volte 
anche astratto, ma con in 
mente sempre una possibile 
applicazione. Spesso sì man
giava insieme, un gruppo, idi 
noi. Quando si avvicinava il t 
momento del caffè Stampac
chia introduceva nella con
versazione un argomento 
controverso, che fosse scien- < 
tifico o politico, spìngendo 
l'intera compagnia ad entrare 
netta discussione. Ciò gli per
metteva di assentarsi per qual
che minuto, per il tempo nec
cessario, ed il conto non arri
vava mai. Questo piccolo truc
co gli è sempre riuscito, nono? 
stante le nostre proteste. SÌ 
occupava di tutti i nostri pro
blemi, dall'alloggio, alla mac
china, persino delle prenota
zioni dei treni. 

Stampacchia mi ha voluto 
con sé in molti viaggi in Italia 
e nel mondo. Mentre era a 
Minneapolis mio ospite mi 
chiedeva spesso di accompa
gnarlo nei suoi viaggi all'inter
no degli Stati Uniti. I suoi auto
ri preferiti erano Eduardo De 
Filippo, Natalia Ginzburg e 
Primo Levi. Mi ha fatto legge
re -Tutti i nostri ferii (Einaudi, 
1952) e «Se questo è un uo
mo» (Einaudi. 1947). Si senti
va molto vicino all'esperienza 
dei profughi in ogni parte del 
mondo. 

• Dopo il disastro dello Shuttle e il discusso viaggio di Romanenko 
si punta sempre meno sugli uomini in nome della sicurezza 

Nello spazio la sfida dei robot 
L'Europa farà la propria scuola per astronauti e 
entro il 1997 dovrebbe lanciare i primi uomini nel
lo spazio con missile e navetta interamente costrui
ti nel Vecchio Continente. Una scelta compiuta in 
punta di piedi, con poca convinzione. Soprattutto 
perché il fallimento dello Shuttle e le polemiche 
sorte attorno al viaggio di Romanenko convincono 
sempre più che i robot sono la scelta più razionale. 

PAI NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

M STRASBURGO. L'Europa si 
prepara a lanciare i suoi astro
nauti nello spazio. Ma lo farà 
soltanto se «sarà strettamente 
necessario. Non ripeteremo 
l'errore degli americani*. Con 
questa promessa di prudenza 
st è aperta a Strasburgo la 
grande conferenza europea 
sullo spazio promossa dall'A
genzia spaziale europea 
(Esa), dai ministri per la ricer
ca italieino e tedesco e dal 
Centro nazionale di studi spa
ziali francese. 

Mandare in òrbita Estronau-
ti con la targa Europa è un 
vecchio sogno del continen
te, ma anche una antica fru
strazione. Finora è accaduto 
solo sei volte, mentre già pae

si come l'India, l'Arabia, l'A
fghanistan, il Messico hanno 
avuto i loro piloti spaziali. Non 
che il mondo scientifico sia 
entusiasta di mandare uomini 
a misurarsi con la microgravi
tà che riduce le ossa e il cuore 
e con i raggi cosmici che 
bombardano te navette e i tes
suti umani. Ma un astronauta è 
in qualche modo uno status 
symbol ed è difficile rinun
ciarvi. Anche se si ammette 
che i robot sono l'opzione più 
razionale. 

Così ieri a Strasburgo l'Eu
ropa ha scelto la via dei voli 
abitati con moderazione. Il di
rettore generale dell'Esa, 
Lùst, ha ncordato di sfuggita 
l'errore americano di puntare 

tutto sullo Shuttle e I suoi equi
paggi tuttofare. Una scelta pa
gata con l'orrore di quella 
esplosione nel cielo di Cap 
Canaveral, nel gennaio di due 
anni fa. 

Il traghetto europeo, la na
vetta Hermes, dovrebbe parti
re nel 1997, una data lontana. 
Nove anni di lavoro e di pre
parazione attendono dunque i 
cosmonauti europei che sa
ranno formati in scuole di tre 
livelli: dopo la formazionevge-
nerale i candidati alla guida di 
Hermes frequenteranno corsi 
di specializzazione in Belgio e 
a Tolosa, in Francia. A prepa
rare gli astronauti di domani 
dovrebbero essere i sei fortu
nati che hanno volato con 
macchine statunitensi e sovie
tiche: i francesi Patrick Baudry 
e Jean-Loup Chretien, i tede
schi Reinhard Furrer, Ulf Mer-
bold e Ernst Messerschmid e 
l'olandese Wubbo Ockels. 

E gli Italiani? Il ministro Ru-
bertì - protagonista della con
ferenza stampa tenuta ieri dal
lo stato maggiore dell'Esa -
ha preferito tenersi sul vago. 
La delegazione italiana sem
bra divisa tra le due scuole. Da 

una parte i sostenitori della 
scelta del volo umano, dall'al
tra quelli che ritengono inutile 
far correre rischi ad un astro
nauta dove può lavorare di più 
e meglio un robot! Ben più 
precìso l'impegno assunto da 
Ruben! sullo sforzo italiano 
per creare una rete di teleco
municazione e telerilevamen
to nello spazio. Il satellite Drs, 
che dovrebbe servire da rac
colta e trasmissione dati dalla 
stazione orbitante a terra, è il 
faro che guida la presenza in
dustriale, finanziaria e.tecnica 
dell'Italia nell'Europa dello 
spazio. E l'asse attorno a cui 
ruota un impegno finanziario 
che, dopo lo sgattciarne îto 
degli inglesi (che hanno ridot
to pesantemente la loro pre
senza nell'Esa) ha salvato i 
programmi europei. Sono ot
tocento miliardi che si vanno 
ad aggiungere agli altri otto
cento miliardi per il plano spa
ziale nazionale. E dopodoma
ni, giovedì, alla commissione 
Pubblica istruzione della Ca
mera, si dovrebbe avere il se
condo si (dopo quello del Se
nato) alla costituzione dell'A
genzia spaziale italiana. 

Lo spazio si sa.* un grande 
business e l'Italia sembra ac
corgersene, visto che I lìtun-
ziamenU gommativi sono cre
sciuti der«0X dal 1982 i l 
1988. Ma è difficile credere 
che tutto ciò che si fa nello 
spazio abbia poi una impor
tanza reale. I tanto sbandierati 
esperimenti in assenza di gra
vità - aftermano apertamente 
nei corridoi del convegno di 
Strasburgo alcuni specialisti -
si sono nvelatì una delusione. 
Ed è di pochi mesi fa la de
nuncia negli Slati Urtili del dl-
sintereaw con cui sono «Ili'; 
trattali In questi anni migliti* e 
migliaia dì dati ricavati dal sa- '• 
telliti In orbila attorno alla Tei» 
ra. Informazioni forse prezio
se e sicuramente costò» te-, 
no seppellite in archivi in cui 
nessuno va a guardare. 

I due grandi bersagli da co- ' 
gliere nello spazio sembrano 
essere piuttosto quelli delle te
lecomunicazioni e delie ini
ziative militari. Reagan ha spe
so Smila miliardi per la guerre 
stellari, l'Europa tenia la su* 
strada pacifica sperando che 
l'interesse straordinario del 
francesi per la navetta Hermes 
non nasconda mire di caratte
re militare. 
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